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Legg e  Regio n a l e  29  mag g i o  199 7 ,  n.  38

Istituz i o n e  del  Circond ar io  dell’Emp ol e s e  Val  D’Elsa  quale  circo s cr iz i o n e  di  
dece n tr a m e n t o  am mi n i s tr a t ivo .

(Bollettino  Ufficiale  n.  24,  par te  prima,  del  09.06.1997)
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Art.  1  
 Disposizioni  generali

1.  Nell’ambito  del  processo  di  formazione  dell’Area  metropolitana  fioren tina,  di  cui  al  Pat to  istitutivo
della  Conferenza  Metropolitana  sottoscr i t to  dagli  Enti  interes sa t i  in  data  5  ottobre  1996  e  in  relazione
al  protocollo  d’intesa  sottoscri t to  in  data  5  febbraio  1996  tra  Regione  Toscana ,  Provincia  di  Firenze  e
gli  undici  Comuni  intere ss a t i ,  il Circonda r io  dell’Empolese- Valdelsa  formato,  ai  sensi  dell’art .  52  dello
Statu to  della  Provincia  di  Firenze,  dai  Comuni  di  Capraia  e  Limite,  Castelfioren t ino,  Cerre to  Guidi,
Certaldo,  Empoli,  Fucecchio,  Gambassi,  Montaione ,  Montelupo  Fiorent ino,  Montespe r toli  e  Vinci,  è
istituito  quale  circoscrizione  terri to riale  omogenea  di  decent r a m e n t o  amminist r a t ivo  nell’ambito  della
Regione  Toscana,  nonché  per  l’esercizio  di  funzioni  e  servizi  di  ambito  sovracomu n ale.

Art.  2  
 Statu to

1.  Lo  Statu to  del  Circonda r io  è  approva to  con  deliberazione  dei  Consigli  dei  singoli  Comuni  con  la
maggioranza  dei  3/5  dei  Consiglie ri  assegna t i .

2.  Lo  Statu to  disciplina  l’asset to  organizza tivo  e  le  modalità  di  esercizio  delle  funzioni  del  Circonda r io,
nonché  i  rappor ti  tra  Circonda r io  e  Comuni  che  lo  compongono,  in  conformit à  alle  previsioni  della
presen t e  legge.

3.  Lo  Statu to  disciplina,  altresì ,  la  ripar tizione  delle  competenze  tra  gli  organi  del  Circonda r io  e  le
modalità  di  funzionam e n to  degli  organi  stessi .

4.  Lo  Statu to  disciplina,  inoltre ,  i  modi  di  assegn azione  del  personale  al  Circonda r io  da  parte  dei
rispet t ivi  Enti.

5.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  con  proprio  decre to,  prende  atto  dell’avvenu ta  approvazione
dello  Statu to  da  parte  di  tutt i  i Comuni  del  Circonda r io.

Art.  3  
 Protocollo  aggiuntivo

1.  Entro  sei  mesi  dalla  prima  convocazione  dell’Assemblea  di  cui  all’  art.  4 ,  la  Provincia  di  Firenze  con
deliberazione  del  Consiglio  a  maggioranza  assoluta  dei  voti,  ed  i singoli  Comuni  del  Circonda r io  con  le
procedur e  di  cui  all’  art .  2  comma  1,  approvano  d’intesa  tra  loro  un  protocollo  aggiunt ivo  allo  Statu to
del  Circonda rio,  elabora to  congiunta m e n t e  dai  Comuni,  Provincia  e  Regione,  nel  quale  sono
disciplinat e  le  modalità  del  concorso  del  Circonda rio  alle  funzioni  di  progra m m azione  della  Provincia,
e  individuato  il  quadro  generale  delle  altre  funzioni  amminis t r a t ive  il  cui  esercizio  è  affidato  dalla
Provincia  al  Circonda r io  entro  il  termine  indicato  nel  protocollo  stesso,  sono  regolat e  le  forme  di
cooperazione  tra  Provincia  e  Circonda r io.

2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  con  proprio  decre to,  prende  atto  dell’avvenu ta  approvazione  del
protocollo  aggiuntivo  allo  Statu to  da  parte  della  Provincia  e  di  tutti  i Comuni  del  Circonda r io.

Art.  4  
 Organi  circondariali

1.  Sono  organi  del  Circonda rio  il Presiden te ,  la  Giunta  esecutiva  e  l’Assemblea .

2.  Sono  mem bri  di  dirit to  della  Giunta  esecutiva  i sindaci  dei  comuni  che  fanno  parte  del  Circondario.  I
sindaci  possono  espressa m e n t e  delegare  un  assessore  della  propria  amministrazione  comunale.  I
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me mbri  e  i  loro  delegati  durano  in  carica  per  il  periodo  coincidente  con  quello  del  loro  mandato
politico.   (1)  

3.  La  Giunta  esecutiva  elegge  nel  proprio  seno  il Presiden te  del  Circonda rio,  per  la  dura t a  stabilita  dallo
Statu to.

4.  In  conformità  alle  previsioni  dello  Statu to,  spet tano  alla  Giunta  esecutiva  i  poteri  di  direzione  e
gestione  del  Circonda r io  e  di  attuazione  degli  indirizzi  espres si  dall’Assemblea.

5.  L’Assemblea  è  composta  dai  membri  della  Giunta  esecutiva  e  dai  consiglieri  nomina ti  con  criterio  di
rappre se n t a nz a  politica  dei  Consigli  dei  Comuni  del  Circonda r io  tra  i propri  componen t i ,  nel  numero
stabilito  dallo  Statu to.  Essi  durano  in  carica  quanto  il  Consiglio  comunale  che  li  ha  espre ssi.  Alla  loro
nomina  il Consiglio  comunale  provvede  nella  prima  seduta  successiva  all’insediam e n to .

6.  Le  sedute  dell’Assemblea  e  della  Giunta  esecut iva  sono  valide  quando  sono  presen t i  almeno  la  metà
più  uno  dei  rispet tivi  componen ti  in  carica.

7.  Spett ano  all’Assemblea  la  dete r minazione  dei  criteri  e  degli  indirizzi  per  il  funzionam e n to  del
Circonda r io  ed  il  controllo  sulla  loro  attuazione,  nonché  l’approvazione  dei  progra m mi  previsionali
plurienn ali  e  loro  aggiorna m e n t i ,  dei  bilanci  e  dei  conti  consun tivi  annuali.

8.  Lo  Statu to  disciplina  le  garanzie  per  le  minoranze  dell’Assemblea ,  il  rappor to  tra  gli  organi  di
indirizzo  e  controllo  e  l’attività  di  gestione  amminis t r a t iva,  nonché  le  forme  di  pubblicità  degli  atti
adot t a ti  dagli  organi  e  dalla  stru t tu r a  opera tiva  del  Circonda r io.

9.  L’Assemblea,  in  conformit à  alle  previsioni  dello  Statu to,  può  prevede re  l’istituzione  di  un  apposito
organo  di  revisione  economico- finanzia ria,  disciplina to  secondo  le  disposizioni  di  cui  all’ art .  57  della
legge  8  giugno  1990,  n.  142 .

Art.  5  
 Funzioni

1.  Il  Circonda rio  eserci ta  le  funzioni  che  gli  vengono  affidate ,  att rave r so  strume n t i  di  concer t azione
dalla  Provincia  e  dai  Comuni.

2.  Le  leggi  regionali  che  att ribuiscono  funzioni  agli  enti  locali  possono  indicarne  l’esercizio  tramite  il
Circonda r io  ai  sensi  del  precede n t e  comma  1.

3.  Per  lo  svolgimen to  di  par ticolar i  funzioni  e  servizi,  il  Circonda r io  può  stipula r e  convenzioni  ai  sensi
dell’ art .  24  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  ed  accordi  di  progra m m a  ai  sensi  dell’art .  27  della
medesima  legge,  nonché  indire  e  par tecipa r e  a  conferenze  di  servizi  ai  sensi  degli  art t .  14  e  15  della
legge  7  agosto  1990,  n.  241 .

4.  Il  Circonda rio  può  dete rmina r e  le  modalità  di  gestione  dei  servizi  di  ambito  sovracom un ale ,  in
conformit à  alle  previsioni  dello  Statu to.

Art.  6  
 Controllo  sugli  atti

1.  Gli  atti  adot ta ti  dall’Assemblea  sono  sottopos t i  al  controllo  preventivo  di  legitt imità  ai  sensi  della
legge  regionale  7  luglio  1992,  n.  31  , e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  secondo  le  modalità  ivi
previste .

Art.  7  
 Disposizioni  finanziarie  e  sul  personale

1.  I Comuni  che  partecipano  al  Circonda rio  forniscono  i mezzi  finanziari  necessa r i  al  suo  funzionam e n to ,
secondo  quanto  stabilito  dallo  Statu to.

2.  L’affidamen to  di  funzioni  al  Circonda r io  deve  comunqu e  compor t a r e  la  contes tu al e  individuazione  del
personale  messo  a  disposizione  e  delle  risorse  finanzia rie  necessa r i e  per  il loro  esercizio,  ivi  compres a
la  quota  par te  di  spese  genera li.

3.  Lo  Statu to  disciplina  le  modalità  di  assegnazione  del  personale  al  Circonda rio  da  parte  dei  rispet tivi
enti.

4.  Il  personale  assegn a to  al  Circonda r io  mantiene  il  proprio  rappor to  di  dipende nza  con  il  rispet tivo
ente  di  appar t en e nz a .

Art.  8  
 Disposizioni  transitorie

1.  Con  il  decre to  di  cui  all’  art .  2 ,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  convoca  la  Giunta  esecut iva  per
l’elezione,  con  le  modalità  previste  dallo  Statu to,  del  President e  del  circonda rio,  entro  30  giorni  dalla
data  di  emanazione  del  decre to  stesso.
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2.  I  Comuni  facenti  par te  del  Circonda rio  provvedono  alla  nomina  dei  compone n ti  dell’Assemblea  di
propria  spet tanza  entro  60  giorni  dalla  data  di  emanazione  del  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
Regionale  di  cui  all’  art.  2 .

Note

1.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  4  febbraio  2005,  n.  23,  art.  1.
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